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Dibattito nel PCI sull'impresa cooperativa 

Il «terzo settore» 
leva dello sviluppo? 

ROMA — 11 seminario del 
PCI sulle cooperative e l'as
sociazionismo economico si è 
concluso ieri con l'interven
to di Giorgio Napolitano. Al
le 21 il dibattito, che si era 
sviluppato per due giorni al
l'Istituto di studi l'. Togliatti 
delle Frattocchie. e ripreso 
in Roma, presso l'Istituto 
Gramsci, nel corso di una 
tavola rotonda a cui hanno 
partecipato, olire al relatore 
Guido Cappelloni ed a Napo
litano, gli esponenti delle tre 
centrali cooperative. 

Il dibattito nel PCI - il 
seminario vuol essere un con
tributo alla preparazione 'lei 
congresso — si sviluppa at
torno alla proposta di inqua
drare la cooperazione come 
« terzo tipo di impresa > una 
nuova area accanto al set
tore pubblico e a quello pri
vato dell'economia, partec'we 
« con pari dignità » delle scel 
te di politica economica e 
della programmazione, prota 
gonista primario della vita 
economica e politica. Alla ba
se di questa proposta c'è un 
richiamo alla natura giuridi
ca della cooperazione, la qua
le dà vita ad una nssoc'.i-
zione volontaria ed è rego
lata in piena autonomia dui 
soci, ma non per questo è 
« privata ». in quanto acca 
glie autonomamente finalità 
sociali e si sottopone a ve 
rifichc e limitazioni di scopo 
« pubbliche ». 

Promozione 
71 carattere decisivo del 

« terzo tipo di impresa P sta 
nella coincidenza fra soci e 
produttori; caratteristica del
la cooperazione è inoltre l'es
sere insieme « sistema d'im 
presa ed organizzazione di 
massa », veicolo di interven
to diretto nella gestione eco
nomica per m'fiorii fi iter 
sone, fattore di << socializza 
zione » ' deffe finalità stesse 
dell'impresa produttiva, quin
di di « iniziativa diretta per 
cambiare gli indirizzi della 
produzione e del mercato » 

Le conseguenze di questa 
impostazione sono vastissime. 
Cappelloni, nella relazione, ha 
indicato per i sindacati la 
necessità di superare la se
parazione storica - - all'origi
ne sono stati proprio i sin
dacati a creare ' le coopera
tive — tornando a . porsi II 
problema della promozione. 
La differenza è enorme, poi 
che non si tratta oggi di ge
stire la spartizione dell'offer
ta di lavoro, ma d; organiz
zare imprese a pieno titolo, 
capaci di intervenire in ogni 
aspetto del mercato e tri-

sformarlo. Le ragioni ver le 
quali il sindacato è stato vi
sto da noi come l'unica /or
za capace di « fare incidere 
il sociale sul politico », con fo 
sciopero ed il contratto, so
no superate — è stato detto 
da ' alcuni — e la coopera
zione, come organizzazione di 
massa, ha in potenza altret
tanta capacità di incisione, 
come «forza tras formatrice » 
attraverso le scelte stesse del
la gestione. 

Rifiutando un ruolo inter
stiziale, fra impresa pubbli
ca e privata, la cooperazione 
respinge l'accusa storica di 
« riformismo », abbatte ogni 
separazione fra i compiti del
l'oggi — combattere gli ef 
felli della crisi: creare oc
cupazione e servizi, concen
trare gli sforzi sul Mezzo
giorno — e obbiettivi 'li co
struzione di una nuova so
cietà. 

La proposta del PCI com
porta un profondo mutamen
to di ciò che attualmente è 
la nebulosa del movimento 
cooperativo, il quale va dal
le Ranche Popolari alla Fé-
derconsorzi, da ciò che re
sta delle pseudo cooperative 
costituite per avere un con
tributo statale per la casa 
alle grandi imprese di co 
struzione autogestite. Si trat
ta di proporlo « come sog
getto non solo sociale ed e-
conomico, ma altresì politico, 
capace cioè di una ma pre
posta complessiva all'insieme 
della società » essendo i 
cooperatori « portatori di un 
modo diverso, sociale, di al
locare le risorse (umane, fi
nanziarie. naturali) in funzio
ne di bisogni che essi stessi 
contribuiscono ad esprimere 
in forma sociale, e quindi 
razionale » (Cappelloni). 

C'è una alternativa ali • 
« Stato assistenziale ». CU 
stessi ceti intermedi, attra
verso le associazioni econn 
miche e interaziendali o di 
utenza — che ovviamente so
no cosa differente dall'impre
sa cooperativa — possono tra 
vare la via per conquistare 
uno spazio di autonomia nei 
confronti del meteato e del 
lo Stato. E' la similarità di 
metodi e di scopi che con
sente al movimento coopera 
tivo di porsi come « cernie 
ra » fra strati sociali appar
tenenti a differenti momenti 
dei rapporti*di'produzione. Lo 
spazio di autonomia, con ' il 
suo apporto di democrazia so
stanziale, ripresenta in ter
mini corretti il ruolo stesso 
dello Stato: che è oggi quel
lo di promuovere, anche con 
un apposito strumento, la for
mazione delle imprese coope
rative ed associazioni econo

miche, quale punto di lorza 
su cui far leva per una nuo
va fase di crescita economi
ca qualificata dalla conqui
sta di un nuovo eauilibrio 
territoriale (concentrazione 
sul Mezzogiorno) e 'la un 
mercato più legato ai bisu-
gni reali. 

Napolitano ha detto, nel
l'intervento conclusivo, eh* i 
motivi di insoddisfazione che 
esistono attualmente richiedo
no un impegno dei comuni
sti tanto nel partito che nel 
movimento " cooperativo. Si 
tratta di rimuovere le resi
stenze, promuovendo una /or 
te tensione sui problemi reali 
del paese. Verso le altre (or 
ze politiche che overano nel
la cooperazione, ed in par
ticolare dei socialisti, i co 
munisti intendono sviluppare 
un confronto dialettico uni
tario partendo dalle questioni 
reali sul tappeto. L'ipotesi di 
una coopcrazione « braccio e-
conamico della sinistra v, ve 
raìtro è del tutto estranea 
ai comunisti. 

Spinte nuove 
Nelle i Tesi » per il con

gresso del PCI Napolitano ha 
rilevato gli aspetti positivi. 
anche sul ruolo della coope
razione. Resta un limite og
gettivo — ricollegabile alla 
scarsa presenza in alcune re
gioni ed aree economiche — 
ed una insufficiente elabora
zione dei problemi. Ma una 
forte spinta al superamento 
di ogni residua sottovaluta
zione della realtà e del ruolo 
della cooperazione viene dal 
fatto che l'impresa coopera
tiva ha saputo reagire alla 
crisi, accumulando ed inve
stendo in misura ben più sod
disfacente dell'impresa nriva 
ta e pubblica e ìia saputo 
raccogliere ed esprimere le 
spinte nuove a uno sviluppo 
reale della democrazia * del 
l'associazionismo. L'autoge
stione, cui si richiama l'im
presa cooperativa, coincide in 
senso largo con il momento 
della partecipazione e del 
controllo dal basso nel conte 
sto di un reale governo le-
mocratico dell'economia. Sor
gono. dall'esperienza stessa. 
difficoltà ed interrogativi. Si 
tratta di raccogliere la spin
ta all'associazionismo ma an
che di tradurla in scelte eco
nomiche appropriate. Nei con
fronti del governo e dei par
titi vanno posti con 'orza i 
problemi della riforma legi
slativa e degli strumevti pub 
blici. per l'orientamento e la 
promozione. 

r. s. 

andare sul bianco senza andare al verde 

CAMPIGNA 
la Romagna bianca 

<3 

Sciare senza buttar via tempo e denaro. 
Tra te foreste della Campigna su fino al rifugio CAI gestito dalla società Montefalco. 
ci sono piste ideali per gli sportivi e per i principianti e, assieme, c'è l'occasione per 
una vacanza dì salutare relax in un ambiente meraviglioso. 
Impianti di risalita: Sciovia Burraia Monte Gabrendo, Sciovia Burraia Prati, Sciovia 
Fangacc». 
Tariffe: Settimana bianca (pensione, scuola sci e ski pass) Lit.72.500 
Giornata bianca (pasto, scuola sci e ski pass) Lìtd.800 
Per informazioni rivolgersi a Soc. Montefalco via Zanchini, 3 Forlì e Scuola di Sci, 
Campigna. 
Progne» e* Forlì - Comur»tà Montana Fori vese - Comune Santa Sofia - E P T Forti - Montefa'co. 

Nella DC restano divergenze 
Per le nomine nuovo rinvio? 

Una serie di incontri nella giornata di ieri - In un vertice democristiano an
che la segreteria ha presentato dei nomi - Cerutti andrebbe a dirigere TIRI 

Giulio Andreottl 

HOMA — E' pino probabile 
clic il consiglio dei ministri 
— iiiiniiini;ili( |ier \e i icnl i — 
rif-.ru a \ unire le nomine ai 
\<-rliri dolili enti pubblici. Pri
ma il ri iuio della riunione. 
provi«la in un primo momento 
per mercoledì scordo, poi la 
prolialiile mancata deci-ione 
di domani *onn da colle^ar«i 
al fatto die nella DC. M « è au
rora in alto mare n per quan
to riguarda un accordo tra le 
varie correnti .'•ui candidati 
per i ion ic i IKI, ENI, EFI.M. 
Cucii. Enel. Ina. 

Giunti, però, alla \olata fi
nale. le « consultazioni » nel
la IMI e nel governo si Tan
no sempre più affannose. Ali-
elio <|iiella di ieri è stata, da 
questo punto di vista, una gior
nata affannata. In mattinala, 
a l'ala/zo Cilici si sono visti 
il Presidente del consiglio, il 
sottosegretario Evangelisti eil i 
ministri Prodi (cui spetta la 
pro-enta/.ione delle proposte 
per i \erlici Enel, L'uni. Ina) 
e Hi-a^lia (al quale 3|>eltano 

Romano Prodi 

le nomine all'lri, Eni. Efim). 
Contatti informali ci MIMO -ta
li audio con il presidente dei 
deputali de. Galloni. 

In «orata \\ è stato, intere, 
un incontro di parlilo, al qua
le erano pre-enti Andieolli , i 
mini-lri Prodi e lli-.i^li.l, il ti
re segretario Donai Cilliii e 
Pi-ami. Su qur-lo terlice t i è 
.-lato, da Palazzo Chigi, il mas
simo riserbo: es-,o |>erò è -.tato 
confermato da ambienti della 
Segreterìa. Nel ror-o dell'in
contro, stando alle indi-cre-

I / ioni , d.i parte della "-egrete-
ria ci ->i «.irebbe attediati .su 
quc-!o organigramma: all'lri 
dotreldio andare Orni t i (at
tuale tieo presidente della Slot 
finanziaria): all'Eni dot roll
ile re-tare Solle (è que-ta. del 
resi», la lesi da sempre so-to-
nuln da Zaecagnini e dai ino-
rotei): aìl'lna dotreldic an
dare Occhiuto: per l'Enel vie
ne fallo i! nome di Filippi, un 
tecnico che ha seguito le que
stioni di politica inilii-lrale 

pre«-o il ministero: per il (!nen. 
infine, si fa il nome d Coloni-

Giovanni Galloni 

ho (che protiene dal vettore 
ricerca della Montodi-on) ; 
ne-Miiia propo-ta. invece è ."la-
la fatta per l'Efiui. 

Come è noto, le candidature 
di Hi«aglia «olio di diter-o 
Inno: por l'Eni, il mini- l io 
dello Partecipazioni Maiali ha 
sempre insistito -olla candi
datili a di M.i7/anli, al quale 
si diceva, ta il «o-tegnn del 
PSI (ma sembra che a questo 
proposito, nelle ultimissimo 
ore, si -ia detcrminata una <li-
ter-ilà di posizioni nel parli
lo sncia]s|a). Per Tiri, intere, 
His.iglin ateva atanzato ipole
si. non escludendo l'arrivo del
lo Me-S«» Sette, menile per lo 
Enel m e t a fatto il nome del
l'attuale responsabile econo
mico «le. Ferrari Aggradì. 

I.a riunione di ieri «era — 
«itila quale fino a tardi non 
•nno filtrale indiscrezioni — 
doveva servire, a quanto pa
re. a trovare «Ielle candula-
ture sulle quali realizzare il 
massimo di convergenze. Ma 
— «empre stanilo allo indisele- . 
/ ioni — il contrasto Ira -egre-

Antonio Blsaglia 

teria de e Hi-a^lia non torlo 
solo sui nomi «pianto anche 
MIÌ metodi e i criteri da se
guire. 

Fallo sta che il \ iriiii--iiiio 
precedente costituito dalla no
mina del nuoto commis-aiio 
«Iella Cou-oh è tale «la alimen
tare le più forniate pu-occupa-
/ioni. I.a dei-isione di Amlreol-
ti di nominare alla Cou>ob 
llruno Pazzi, noto a quanto 
pare ••olii per le Mie -funzioni 
di impresario teatrale, ha som
mamente irritato eli ambienti 
Cinanziari e bor-i»tici «in mi. 
lanosi (i quali hanno minac
c i lo una siispensjiiiie delle rim
irali a/inni) che romani (i qua
li hanno intialo un teledram
ma di prote-la ad \ndreol l i ) . 
In effetti non ti è alcuna ra
zione che in qualche modo 
possa dare una partenza «li 
ciiisiiricazione a «pie-ta nomi-
ita. Essa rispondi' *«»l«i alla Io-
pica inaccettabile «li impedire 
che la C«iiis«»b , i «nha final
mente il -no ruolo i- l i 'n/io-
nale e die controlli lealmen
te la li . i l-a. 

Le richieste di aumenti tariffari 
prive di serie analisi economiche 

Dichiarazioni di Libertini: occorre un serio confronto nella maggioranza -1 ca
si della benzina e dei telefoni - Protesta per l'assicurazione dei veicoli merci 

ROMA — Il presidente della 
commissione Trasporti e Te
lecomunicazioni Lucio Liber
tini la rilasciato ieri una di
chiarazione ;n cui chiede un 
« serio confronto nella maggio
ranza sugli aumenti tariffa
ri ». Nelle competenze della 
sua commissione rientrano le 
richieste per i telefoni, le as
sicurazioni autoveicoli, la ben
zina. le tariffe autostradali. 

Gli aumenti tariffari hanno 
un potenziale inflazionistico e 
comportano, in ogni caso, un 
esame approfondito del modo 
in cui si formano i costi e 
delle politiche di settore. In 
particolare, osserva Liberti
ni. « le politiche dei prezzi e 
tariffaria clic incidono sul co
sto dei trasporti devono esse 
re riportate a una strategia 
del settore, che mancava >. 

Libertini insiste su tre 
punti: 11) l'aumento del prez
zo del petrolio greggio tecni
camente fa lievitare il prezzo 
della benzina di non niù di 
10 lire al litro e anche meno 
se consideriamo il corso del 
dollaro »: t2 ) In materia di 
assicurazioni auto piuttosto 
che di aumenti sarebbe il ca
so di parlare di una severa 
inchiesta. F.' questo infatti un 
campo privilegiato di mano-
t r é e speculazioni sulle spal
le deali utenti. 

Il sistema delle assicurazio 
ni è per molti aspetti uno 
«cannalo che deve cessarf *: 
3) Sino ad oggi alla commis 
sione Trasporti non è perve
nuto alcun dato che compro
vi che per i telefoni ! costi 
abbiano superato le tariffe, e 
addirittura di 600 miliardi. Se 
cosi fosse invece provato ci 
sj dovrebbe poi chiedere co 
me in un solo anno la SIP 
>:a oas.*.ita da 141 miliardi di 
u'i'i a fino miliardi di passi
s t a » 

L'aumento co-vsidercvo^e 

delle tariffe assicurative per 
gli autoveicoli merci ha susci
tato la protesta delle organiz
zazioni cooperative e dei sin
dacati dei trasportatori. In un 
telegramma ad Andreotti le 
organizzazioni affermano che 
l'aumento « ha penalizzato an
cora una volta maggiormente 
il trasporto professionale. Ciò 
costituisce un aggravio del co 
sto di esercizio che non po
trà non ripercuotersi mag
giormente sul trasporto pro
fessionale ». 

II modo in cui si è giunti al
l'aumento di questa tariffa 
presenta aspetti istruttivi. Le 
compagnie hanno presentato 
dei conti da cui risulta un 
aumento del -fOrf degli inden 
nizzi pagati ai trasportatori 
merci. Aggravi di costo analo 
ghi si registrano soltanto — 
ed anche questo non ha una 
spiegazione — per gli autobus; 
in servizio extraurbano. Per 
abbassare il rincaro — che 
pure resta fra il 15 ed il 23 
per cento — si è ricorsi ad ac 
corgimenti. in pratica trasfe
rendo spese da un settore al 
l'altro dell'assicurazione. Lo 
scandalo rimane: un incre 
mento di costi pari al 40"' 
in un solo anno non si può 
spiegare in termini tecnici 
(come si è cercato d: far*») 
ma richiede U"a pppnlorrli 
ta indagine sulle ca i t f . 

Il ministero dell'Industria 
non è --tato — od ancora non 
mostra segni di un di\erso 
atteggiamento — l'interlocu 
tore attivo che occorre oer o 
perare decisamente nel cam 
pò del risanamento. Questo 
richiede un confronto che e;i 
tri nel merito crn 'e rappre 
sentan7e de?h oneratoci, non 
tutte fra l'altro egualmente in 
•eressate a comb-itte-v ]"-'i 
f':i7;or>e e r e e rea re le soln 
zioni rifforvs.s nc"cjfsarie per 
ridu-re casti e prezzi. 

Come usare il metano nel Sud 
NAPOLI — Entro 11 IB81 li metano proveniente dall'Algeria 
potrà cominciare ad essere utilizzato in Sicilia. Quali pro
blemi ne deriveranno? I sindacati ne hanno discusso in un 
convegno nazionale che si è tenuto ieri a Napoli. E' s ta ta 
posta l'esigenza di un collegamento deile fonti di energia 
ccn la programmazione nazionale e regionale: tanto il piano 
di settore, si è detto, quanto il p.ano triennale per l'eco 
nomia devono recepire il problema del metano. Sarebce una 
iat tura — è stato ancora detto - che a t torno all'utihzzazicne 
di questa fonte energetica si scatolas-e una sorta di guerra 
tra i poveri. NELLA FOTO: il s o t t o m a r n o util.zzato per la 
posa del tubo del metanodotto nello s tret to di Mes-.ua. 
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In Direzione il seminario 
del PCI sul Mezzogiorno 

ROMA — Il seminario sul Mezzogiorno organizzato dal 
3ESPE per oggi e domani all'Istituto Togliatti di Frattoc-
:hie si terrà presso la sede della Direzione del PCI, 
/ia Botteghe Oscure 4, negli orari previsti. 

Bloccato il ribasso 
del dollaro sulla lira 

FISSOLA PUB3UCITA 
3FFERTE RAPPRESENTANZA 

ASTE per cornici tmportan 
te fabbrica cerca agenti per 
assidue visite a corniciai co 
lorif.ci mesuch-T.e nelle Pro
vincie Toscane e Umbre. 
S P . I . Cassetta 17 B • 33100 
Padova. 

V I L L E G G I A T U R A 

HOTEL «« Fontana,» 38039 
Vigo di Fassa Dolomiti 
«Trento) • Tel. 04fi2 64.140 pi-
s e n a , sauna. H. e/./i famitia 
ri. Camere Ubere dal 2 gen
naio. 

A LECCE NEI MARSI 
(Vicino Pc*««M«roli) 

Vendo ultimi monolocali nuovi 
veramcnU affare. L. 7.500.000. 
servizi e riscaldamento, com 
ptetamentt arredati con Ire po
sti letto, frigo e cucina gas; 
altro appartamento pronta con
segna, salone, camera letto, cu 
Cina, bagno, terrazzo, riscalda
mento autonomo L. 13 milioni 
500.000, pagamento dilaziona
to t mutuo. Tal. 06 8319319 -
8394927 Roma; 0863 88303 
Lecce nei Marti. 

ROMA - Il ribasso de! dol 
laro, confermato ieri mattina 
con la discesa da R2T. a 824 
lire, è stato fermalo ieri nel 
corso della giornata. Il ribas
so della lira verso il marco è 
invece proseguito, con un 

| cambio rincarato da 450 a 452 
lire. L'altalena del'.a lira Tra 
dollaro e marco si ,% formata, 
per pendere uniU*era!menle 
dal lato svalutativo. l e im
portazioni italiane dall 'area 
CEE subisocno un u tenore 
rincaro. Quanto qa-js'o con 
tribuisca a rendere pU sicu-

i ro l'aggancio della lira al | 
' Sistema monetario europeo. * I 

partire dal 1. 2cm il ». appare 
per lo meno dubh-.o. 

La tendenza del do.Iaro ai 
ribasso nei confrwiù delle 
monete forti non ha infatti 
carattere tempora neo. La 
stabilizzazione del cambio li
ra-dollaro avviene mentre so
no continuati i deprezzamenU 
dollaro-marco. 

L'oro ha toccato di nuovo i 
220 dollari l 'onca dox> una 
vendita del Tesoro U S \ con 
prezzo d'asta a -11. I fattori 
di destabilizzazione interna 
zionale, con perico'o di un 
consistente a pere V J mento 
speculativo del marco — che 

trascinerebbe la y7à ^u 'o-=t 
/ .a i t di squilibrio — sono 
molto forti e : unico co.i 
trappe.-so reale resia la Be
stione più efficien e dell'eco 
nomia nazionale. 

Ieri la Finsider ha firmato 
un prestito di 125 milioni di 
dollari, garantito dall 'IRI. il 
mercato finanziario estero 
continua ad essere molto più 
favorevole alle operazioni a 
medio termine (quella Finsi
der è a sette anni) di quello 
interno. I tassi d'interesse 
sono in Italia molto elevati 
anche tenendo conto dell'in
flazione. Le imprese natu
ralmente fanno bène a ricor
rere al mercato asterò per 
finanziare gli investimenti ma 

l'allareamento dH i iercato 
interno del credito. med:t.nn 
tnutam-nti di strutture e pò 
litiche finanziarie, resta una 
•vigenza p r e sen t e . L.i com 
missione Finanza e Tesoro 
del Senato ha deciso la rela
zione sulla politica valutaria 
ed in quella sede si discuterà 
di nuovo degli incentivi oc
culti — come le evasioni fi 
scali — al trasferimento al
l'estero dei capitali. II legame 
lira-marco. l'impegno di 
cambi stabili, la precisione di 
riaggiustamenti stanno for 
nendo agli esportatori clan 
destini di capitali certezze di 
guadagno facile che l'ammi 
nistrazior# non è in grado di 
contrastare. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Portare tra 
la gente 
le nostre proposte 
Caro direttore. 

domenica 10 ho diffuso 
l'Unità nel mio paese e devo 
dire che sono stato entusia
sta delle proposte di tesi del 
nostro XV Congresso che in 
quel numero del giornale era
no contenute. Pur sapendo 
che quel giorno il giornale è 
entralo in centinaia di mi
gliaia di famiglie, si sa anche 
che milioni ai persone delle 
nostre tesi non sentiranno 
parlare (o ne sentiranno par
lare superficialmente, attra
verso la TV o su qualche 
altro giornale). 

Per questo io penso che 
tutte le organizzazioni del 
partito, mentre sarà in corso 
la discussione congressuale, 
dovranno preoccuparsi per
ché le nostre proposte non 
restino chiuse all'interno del 
partito, ma arrivino anche là 
dove /'Unità wo« è arrivata. 
Ecco quindi la necessità di 
volantini e di dibattiti aperti 
a tutti, per far sentire quello 
che noi abbiamo da dire al 
Paese. 

ILARIO LAMA 
(Pordenone) 

Alla compagna che 
protesta per le 
« donne sul ring » 
Cara Unità, 

mi scuso innanzitutto di 
essere un uomo, anzi un ma
schio, e di rispondere — no
nostante questa mia qualità, 
di cui posso affermare di non 
essere assolutamente respon
sabile — alla lettrice Licia Ba-
desi, che prolesta per un ar
ticolo sulle donne sul ring. 
Non contesto che qualche 
sbavatura del testo pubblica
to possa aver colpito la su
scettibilità di qualche donna. 
Ma su un punto mi preme di
re la mia: è proprio inevita
bile essere tacciati di a ma
schilismo» se si prende atto 
oggettivamente che la strut
tura fisica di una donna è 
meno robusta di quella di un 
uomo? O la biologia non è 
più tuia scienza'' 

La lettrice mi fa venire in 
mente un mio amico di tanti 
anni fa, il quatc. meritoria
mente antirazzista, si offende
va ogni volta che un comu
ne conoscente che era stato 
in Africa parlava del bellissi
mo color ebano della pelle 
dcali etiopi. No, come il raz
zismo sta non nel vedere che 
gli etiopi sono scuri, ma nel 
considerare il loro colore un 
elemento di degradazione, co
sì il maschilismo sta non nel 
prendere atto di certe carat
teristiche biologiche ma nel-
l'accettarle come discriminan
te sul piano del rapporto tra 
i sessi. 

Se non si fa sempre questo 
tipo di distinzione, si ricade 
nella logica aberrante — a cui 
inconsciamente soggiace, me 
lo perdoni, ta lettrice Badesi 
— secondo la quale in nome 
della parità, anche alle don
ne dovrebbe essere consenti
to di sfidare Cassius Clay per 
il titolo mondiale dei pesi 
massimi. 

GIORGIO BINDARELLI 
(Milano) 

Perché la diversa 
durata 
del contratto 
Caro direttore, 

ho letto le dichiarazioni del 
sen. Luberti, riportate dal
l'Unita., a proposito della de
cisione del Pretore di Sam-
pierdarena di sottoporre al 
giudizio della Corte Costitu
zionale un articolo della legge 
sull'equo canone. Il sen. Lu
berti è responsabile del Grup
po comunista della commis
sione Giustizia del Senato: 
quindi uno degli uomini di 
primo piano del Partito nello 
studio e stesura delle leggi. 
Debbo rilevare che è incorso 
in un grave errore. 

Sostiene il sen. Luberli che 
il differente trattamento ri
servato ai percettori di un 
reddito superiore agli otto 
milioni rispetto agli altri trae 
origine dal fatto che il loro 
contratto è di durata infe
riore e che quindi escluderli 
dalla previsione di cui all'ar
ticolo 59 e stato giusto, lo 
equipararli sarebbe stato ad
dirittura incostituzionale. 

Ma è possibile che il sena
tore Luberti non si renda 
conto che la durata del con
tratto non ha alcuna impor
tanza ai fini del problema 
sottoposto, saggiamente, dal 
Pretore di Sampierdarena alla 
Corte Costituzionale? 

Faccio un esempio: Tizio 
ha acquistato da sei mesi un 
alloggio abitato da inquilino 
con reddito inferiore agli otto 
milioni: al completamento dei 
due anni dall'acquisto può 
chiedere il rilascio dell'allog
gio per sua necessità: termi
ne ridotto ad un anno nel 
caso che nei suoi confronti 
sia stato promosso giudizio 
di sfratto. Invece, nei con-
'ronti d'inquilino con reddito 
superiore agli otto milioni. 
Tizio dovrebbe aspettare il 
completamento dei quattro 
anni di durata del contratto 
prima di poter ottenere la 
casa, anche se nel frattempo 
egli venisse sfrattato dall'al
loggio abitato. E con i con
tratti in - uso in gran parte 
d'Italia, che hanno durata 
contrattuale di un anno, per 
avere la disponibilità della 
casa sarebbe necessario at
tendere almeno tre anni sen
za dimenticare, come fa il 
sen. Luberti, che, per espres
sa disposizione di legge (cedi 
art. 65 II comma), ti sareb
bero dei casi in cui occorre
rebbe aspettare quattro anni, 
a far data dal 31-7-78. 

Come redi, caro direttore, 
nessuna importanza ha la di
tersa durata del contratto ai 
fini del problema sollevato 
dal Pretore di Sampierdare
na, che t solo uno: è costi
tuzionale la norma che pre

vede che un inquilino possa 
ottenere, per la sua necessità, 
in tempi brevi, l'alloggio abi
tato dall'inquilino con reddi
to inferiore e non dall'inqui
lino con reddito supcriore agli 
otto milioni'' 

FRANCESCO GILARDI 
(Torino) 

Occorre considerare che da 
un lato vi è la posizione del 
proprietario che, in genere 
da molti anni, non può otte
nere la disponibilità della sua 
casa contro la sua volontà, 
e per il quale è pi evisto un 
ulteriore lungo periodo di 
ptoroga del contratto; e dal
l'altro quella del proprietario 
che volontariamente ha ce
duto in locazione, e in tempo 
recente, la sua casa, e per 
il quale è prevista una du
rata complessiva del contratto 
m corso inferiore a quella 
stabilita dalla legge per i 
nuovi contratti (quattro an
ni). Il legislatore ha ritenuto 
che per situazioni di fatto 
cosi diverse fosse opportuna 
e legittima una normativa dif
ferenziata sul punto del re
cesso. 

L'esemplificazione fatta dal 
lettore inoltre non è esatta, 
infatti: a) l'unico caso in cui 
occorre <« aspettare 4 anni » 
si verifica per i contratti sti
pulati il giorno prima del
l'entrata in vigore della legge; 
mentre quelli in data ante
riore durano quattio anni, a 
partire dalla data della sti
pula, meno il tempo passato 
da tale data fino al 3U-7-1ÌI7B 
(un contratto annuale stipu
lato il 30-8-1977 scade il 30-9 
1979. cioè due anni dopo la 
entrata in vigore della legge»; 
b) nell'ipotesi di cui all'art. B5 
II comma, accade addirittu
ra che molti contratti siano 
già scaduti al 30-7-1978; cosi 
e ad esempio per un con
tratto rinnovato per un anno 
il 30-6-1976 per il quale sia 
in corso una causa di sfratto 
che va a buon fine. 

MARCO NUZZO 
(Ufficio legislativo del Gruppo 

comunista del Senato) 

Aspetta un « Tarn 
Tarn » sulle nostre 
spese militari 
Caro compagno direttore. 

nella trasmissione Tarn Tarn 
di venerdì 8 dicembre, ho 
osservato che il commento del 
telegiornalista in merito al di
scorso del Presidente rome
no Ceausescu, relativo all'at
teggiamento rigoroso net con
fronti dei sovietici, per quan
to riguarda gli armamenti 
suggeriti dagli alleati del Pat
to di Varsavia, diventava sul 
finire un po' antipatico. Quan
do una nazione a sistema so
cialista prende delle posizioni 
che possono apparire in con
trasto con l'Unione Sovietica, 
si pensa sempre di farla sem
brare in un'altra orbita e per 
di più anticomunista. In real
ta. migliaia di giornalisti di 
tutto il mondo aspettavano la 
invasione della Romania dal 
carri armati, ma questa dram
matica situazione non si è te-
rificata. 

Quello che mi ha maggior
mente colpito e stato l'entu
siasmo del popolo romeno 
verso il suo Presidente e il 
comportamento della Romania 
in fatto di armamenti. Si è 
annunciato che non si costrui
ranno più carri armati, som
mergibili e altri strumenti di 
distruzione, perché bisogna 
pensare alla pace e a saha-
guardare il piano di sviluppo 
economico e sociale del Pae
se: e hanno fatto questi esem
pi: con i soldi che ci vogliono 
per costruire un carro arma
to, si possono aprire 50 scuo
le: per un sommergibile, si 
può costruire una centrale 
elettrica e via di seguito, 

Eppure ta Romania fa par
te integrante del Patto di 
Varsavia e si comporta con 
gli alleati in maniera critica. 

In trenta anni di governi 
democristiani, sostenuti dai 
socialisti e da quel povero 
partito socialdemocratico, non 
ho mai osservato che un so!o 
Presidente o ministro della 
Difesa abbia sostenuto una 
cosa del genere di fronte agli 
amici «f atlantici »: anzi, han
no sempre trovato il modo 
di spendere le esigue risorse 
finanziarie della collettività 
per armamenti. 

Aspetto di sapere dalla no
stra televistone quando si fa
rà un Tarn Tarn sulle spese 
sostenute dal popolo italiano 
per strumenti di morie e 
quando un nostro ministro 
della Difesa risponderà «no» 
agli armamenti del Patto 
Atlantico. 

LUIGI NOBILE 
(Milano» 

La Fiat e il 
capitale della 
società « Menarini » 
Spettabile redazione. 

l'Unità rfeJ 7 corrente, a pa
gina 6. pubblica un articolo. 
a firma Michele Costa, iel 
quale parlando della situa
zione sindacale della FIAT. 
dice fra l'altro che la FIAT 
avrebbe acquistato il 70 per 
cento del capitale della no
stra società. Poiché la noti
zia è falsa nella realtà di 
oggi e nella prospettiva fu
tura. vi saremo grati se vor
rete smentirla. 

DANTE MENARINI 
amministratore delegato 

della «Menarmi» (Bologna) 

La notizia che la FIAT ha 
acquisito il controllo dei 70 
per cento del capitale socia
le della Menarini, trasferendo 
alcuni suoi dirigenti nella 
carrozzeria emiliana, è stata 
data per certa da vari orato
ri. sia nella riunione del «coor
dinamento nazionale FIAT-I-
VECO della FLM svoltasi il 
21 novembre, sia nell'incon
tro dei consigli di fabbrica 
FIAT-IVECO con il presiden
te della commissione Traspor
ti della Camera, avvenuto il 
1» dicembre. Noi ci siamo li
mitati a riferire la notizia 
(m. e.) 
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